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ALLE MIE ALUNNE 

DELLA SCUOLA. SUPERIORE FEMMINILE 
IN BOI.OGNA 

CARE SIGNORINE, 

Collocata a riposo, vuole il cuore, che vi rivolga 
una parola atta a provarvi, come il distacco da voi 
siami rincl'escevole e penoso. 

Da circa 25 anni ia Scuoia mi ba procurato nOli 

solo un sostegno mntel'Ìale, ma an,'esi un conful'to 

morale ed intellettuale, da cui veniva sOI'l'etta e ria­
nimata la mia SoliL31'ia esisLenza. 

Quando i vostl'i volti giovanili rivolgevansi a me 
sorridenti, quando vi scorgeva vogliose dI appl'endere, 
la mia contentezza 81'a pur viva l Per dire il vero non 
mi sono mancate le amal'ezze. E non di rado ho do­
vuto rampognare le disattente e le indiscipliuate. 

Nondimeno credo di non andare erraLa asserendo 
essermi voi tuLte o quasi tutte state cOI'Lesi di sim­
patia e di benevolenza; e ciò, forse perchè vi aecor­
geva~e del mio grande amore ali' insegnamento e al 
benessere vostro. Non è forse vero, cbe vi e~ortavo 

• 

mai sempL'e a pr'ogl'edil'e nel sapere, ma ancora, e 

• 
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fOI'se vieppiù, nell' acquistò della bontà, dei modi 

geutili. amabili, di tutt~ le doti più acconce a reo ­

del'e felici uoi stessi e quelli che ci avvicinano? 

Non vi sembrerà pertanto strano, O m ie ca t'e 

giovinette, se, malgrado )' età a\'an~ata, e la salute, 

in g ran parte cagionevole, sostenessi ancora con pia­

cere la faLica dell' insegnare. Ma , per quan to piena di 

buon volere, co mincia vo io slessa a riconosc61'e il 

mio ind ebolimento e la mia defi cienza : laonde debbo 

da l'mi pace, ed anzi ralleg rarmi nel pensiero che 

Ora a\'rete chi sa rà più in grado di bene istl'ui rvi. 

Nel congedarmi da voi, mi è grato l' ofl'ri l'vi, a 

ricordo della vostra vecchia Maest ra, le pl'olu sioni o 
introuuzioni ai tre Corsi delle nostre le7.ioni. 

Vi aCl'('riunaerò alcuni miei, comecbè m~schini, 0 0 o 

componimenti inglesi, di occasione. 

Nel separarmi dalla Scuola mi sen to in dovere di 

rinnovare i miei rendimenti di grazie ai buoni e 

gentil i, i quali mi affidarono e mi concessero, per 

tanti anni, l'onor6 vole incarico d'insegnante in una 

cosi distinta ed eleLla Scuola, a cui anguro vita lunga 
e prosperos<I., a decoro e lustro della mia Bologna, e 

nell' inleresse vostl'O, o studiose giovinette Bolog nesi. 
Audi o. Auguro a voi pure il più lieto avvenire. 

E qunndo il nostro com une Padre Celeste m'inti­

merà il vel'o collor.amento a riposo, e me lo aspetto 
in bl'ev\!, vi rimanga non discara la mia memoria. 

Geuu:lio 1000. 

ENRICA GOTTI ved , FILOI'ANTI . 

, , 

ALLE MIE ALUNNE 

DEL l ° ANNO D' INGLESE 
• 

CAllE SIGNORINE, 

Reputo cosa utile ed opporLuua il ~ edica re qu e­

sta prima mia lezione ad un breve cenno intorno 
all' origi ne ed ai pregi della lingua inglese. 

La lingua inglese è la lingua più diffusa del 

globo, essendo i l mezzo di comunicazione, ~ ì a voce 
che in iscrilto, di cu i ser\'onsi più di 100 milioni 
d i abita nti, contenuti pri ncipa lmente nell' Joghiilel'l'a 

e nelle rimanenti i sol~ Brilanniche, negli Stati Uniti 

d' Ameri ca, nel Canadà e in tutte le nu merosissime 
colonie inglesi. 

Quesla ling ua si compone di molli elementi di-
• 

versi, ma principalmente di due; l'anglosassone ed 

il latino. Considerando il suo dizionario, si è faUo 

il calcolo, esseL'e in maggior copia le parole di ol'i­

gine neo-latina.. Nondimeno l'Inglese è eseozialm6nle 

anglosasson e, poichè le parole più comuni, che oc­

corrono più spesso, provengono quasi sempre dal. 

l'anglosassone, e così è l'anglosassone che prevale 
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nei libri e nel parlare fam igliare. Per lo cOlltral'io i 
termini indicanti idee astratte, scientifiche, apparte ­
nenti ad un epoca. di maggiòre incivilimento, haono 
quasi lutti la loro or'igine nelle lingue dotle, Del 
gl'eco e specialmente ileI latino. Cotesti vocaboli 
sono generalmente più lunghi e maestosi di quelli 
aventi origine sassone, e danno a divedel'e la loro 
pal'entela colla sonora. lingua del lazio j e per tale 
parentela si comprendono facilmente da noi italiani , 
impel'occhr, come saprete, In. nostra lingua deriva 
dal latino. Porta il pl'egio \' addul'vi qualche esempio. 
Ci scommetto che indovinate a quale dei due elementi, 
anglosassone o neo-latino, appartengono le parole 
inglesi che 01'3 vi dirò: Conslilution - revoltaion -
g,om' II'Y - geOfi/'aphy - c01lSideraliOll - ,'e(leclion -­

gl'ammar - s(udy - Qneste vengono dal latino , 
Ol'a sentite questo rtHre: - Bread - meal- flesh ­

hana - head - good - bad - Vengono dal sas ­
sane. Le parole anglosassoni sono per lo più mano­
si \labe. 

Hanno origine latina tanto i termini che venaono o 

direttamente dal latino, come quelli ch e vengono 
da l fl'allcese; ritengo vi sia noto che la lingua fran­
cese è plll' essa figlia della latina: per cui francese 
ed italiano, come lingue sorelle, si rassomigliano 
gl'and emente ne lla radice delle parole. 

Gli eruditi saprebbero inoltre dirvi meglio di me, 
avure la parte anglosassone della lingua inglese, ed 
il tedesco moderno, una comune origine nell' antica 
lingua teutonica, ora pel'duta, E pertanto, Inglese e 

• 

, 
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Tedesco, hanno rapporti di somigl ianza. Vedetelo da 
alcuni esempi. 

FaULeJ', val~,' - mol/ter, mUUer - brothel', bl'udel' -
sister, schwesteJ' - man, fflmm - {,.iena , {1'eUlzd -

bread, brod - {!es", (leisch - gardell, garlm - good, 

Ultl -

Gli eruditi potrebbero dirvi ancortl che tutte le 
lingue d'Eul'opa e dell' Illdostall hanno un. mede­
sima del'ivazione, ma molto più antica ed oscura, nel 
ceppo ariano, anch' esso perduto. 

I model'lli filo logi dividono le lingue conosciute 
in tre grandi famiglie. Le lingue Ariane, le Semi­
tiche e le Turaniche. Le TUI'aniche sono parlate dai 
Chinesi e dai Giapponesi. Le Semitiche dagli Ebrei, 
dagli Al'abi e dagli Abissini. Adesso vi dil'ò qualche 
cosa di più intorno alle Ariane perchè ci risgu31'­
dalla più da vicino, comprendendo le lingue parlate 
nelle Ind ie di qua dal Gange ed in tutta l' EUl'Opa; 
perciò hanno ricevuto ancora la denominazione di 
lingue Indo-Europee, Queste lingue hanoo la paren­
tela di tre iIIu:-:Lri lingue madri morte; sono: la Sa11-
scrita, la Greca e la Latina, 

Dalla Sanscl'ita, una nobilissima lingua no la ai 
• 

dotti orielltalisti, derh'ano i dialetti ora parlati nel-
l' Indostan e dagli zingari nomadi. Dalla Greca deriva 
una sola lingua moderna, il greco "olgal'e. Dalla la­
tina vennerO l' llaliano, il }('l'ancese, lo Spagnolo, il 

Porlogbese e la Valacca o Hurnena i e queste lingue 
• 

sono dette lingue Romanze o Neo-Latine. 
Il Tedesco, l' Inglese, l'Olandese, il Fiammingo, 

• 
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e le lingue SCilnd inave, cioè della Danimarca, Svezia 
e Norvegia, formano il gruppo Teutonico. Le lingue 
poi di Russia, Polonia, Boemia. Serbia, Croazia, Dal­
mazia e di quasi tutta la Turcbia Europea, formano 
il gruppo Slavo od Illirico. 

Nel principato di Galles ( in lnghiltel'l'a) nelle , 

montagne di Scozia e nell' Irlanda, si conosce tut­
tora, ma ben poco, il Cel tico. 

Finalmente le lingue mademc dell' America, della 
Persia, dell' Arganistan, formano il gruppo Persico 
od Iran ico, 

Tutti qnesti li nguaggi e le madri li ngue già ac­
cennate, cioè Sanscrita, Persica O Zunda, Greca, 
Latina, Teutonica. Slava e Celtica, tutte insomma, si 

• 
vogliono derivata da quell'antichissima lingua, in-
teramente perduta., detta Ariana O degli Arii , 

Voglio che ved iate di fatto le analogie che hanno 
fra di loro queste lingue. Eccovi poche parole di 

alcune di esse: 

Sanscl'i Lc:l - Greco - Latino - Ital iano - Inglese 

Mate,' - , 
}.I. Yjr~; - Mater - Mad ,'e - Mother 

Pi tar - ,,"'t'I), - Pater - Padre - Fathe ,' 

Sunus " - Filius - FiO'lio San - Ula; -o 

Ma. to rniamo al nostro Inglese. Esso dunque oltre 
appartenere al gruppo T eutonico, ha in sè ed ili 

abbondanza l' elemento la tino. Ciò forse ha contri­
buito a dare un vezzo particolare a cotesta lingua, 
la quale se non può vantare purezza d'origine, 
possiede pregi più importanti; chiarezza, efficacia, 

, 
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energia, brevità e ricc hezza, come si vede dal suo 
dizionario. R però merita di essere, e lo è di 
fatto, la lingua di due grandi ni ziooi l' Inghilterra 
e gli Stati Uniti d'America, e di ap rirci ben anc he 
una via di co municazione ad una più graude parte 

della famiglia umana. 
I primi albori della lingua iuglese apparvero uel· 

l'epoca così detta anglosassone, e cioè dalla conqui­
sIa dell' Ing hil te ,','a ["ti. dai Sassoni, popoli barba"; 

o semi barbari, venuti di Danimarca, di Germania 
o da altra parte settentrionale d'Europa, nel quiuto 

secolo dell' era volgare, sino al 1066, allo rchè Gu­

glielmo il conquisk'1tore, coi suoi Normann i invase 
l'Inghilterra, Allora ebbe principio l' Inglese primi­

tivo, nel quale cominciarono ad innestarsi parole fra n­

cesi e però di latina provenienza. 
L'Inglese poi moderno o del giorno prende le 

mosse dalla grande riforma Protestante iniziata da 
El1l'ico Vlll e stabilita dalla Regi na Elisabetta, ma 

principalmente dal grande tragico Shakespeare e 

dalla traduzione della Bibbia. in inglese. 
Studiose giovinette, io vi l'accomando l' appren ­

dimen to di questa nobilissima lingua . Per vera dire 
la cognizione della propria lingua è la più necessaria; 
questo sappiamo tutti; ma uLile è pure lo studio 
di altre lingue. Per Iloi , fra tutte le lingue st l'aoiel'e 
dopo la Francese, le più utili a conoscersi sono l' In­
glese e la Tedesca, ma l'Inglese più della Germanica, 
poic hè quella è la lingua di un popolo libero e po­

tente, non da pochi anni in quà , come il popolo ger-
, 

-
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manico, ma da molti secoli, ed oltre aprirci una yia 

di comunicazione inLellettuale e commerciala ad una 
più numerosa parte della famigHa umana in tutte le 

cinque parti del mondo, come già vi feci osservare, I 

è ancora per noi italiani una delle più facili, Cl ca­

gione della semplicità della sua grammatira, e per 

la comune origine di molte fra le sue pal'ole, colle 

parole italiane, come già vi ho detto. 
• 

Una lingua sLraniel'a, per quan to fac ile, r ichiede 

però sempre, per bene impararla, uno studio lungo, 

indefesso e paziente. « àJuch patience is required lO 

lear11. a foreign language :. , E si potrebbe dire an­

cora : « Much patience is requil'ed Lo leacl, a fOl'eign 

langllage ». In quanto a me farò di tutto per agevo­

larvi l'arduo compito : nè vi sopraccal'ic hel'ò di troppo 

lavoro, ben sapendo essere il vostro tempo daLo a 

lanti altri studi, nlcuni dei quali più impork,nti del· 

l' Inglese. Mi conlenlel'ò di poco, purché, a qu el poco 

sia data la dovula alleozione « Learn lillie al a time, 

bllt what you learn, learo well. » - Perchè ciò av­

venga, vi prego, Signorine, di osserva l'e la disciplina, 

t enendosi Ll'anquilie ed atlente senza di cu i la voce del­

l'i nsegnante ò qual seme che il vento disperde. InoUre 

gl'adirei che studiaste di buona voglia. Qu ello che 

s'impat'H vol entieri ri esce più facile. Onde il buon 

volere non venga mello iu voi, baslerà che consi­

deriate l'importanza e l' ulilità di queslo studio. Molte 

volte mi banno chiesto: « Quante persone è ella? » 
Intendevano doma.ndal'mi quante lingue co noscevo. 

- - ~ , ._-----

• 

• 
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Anche da ciò potete arguire quanto sia il valore 

dato alla conoscenza di una lingua. 

PUl'Ll'OppO i prillcipii sono noiosi. L' apprendere 

delle piccole frasi, è cosa arida. Non id ee nuove, 

non fatti, nulla. che produca impr'essione sulI' imagi­

nazione o sul cuore I Ma una volta che abbiate ar­

r ichita la mente di una discreta suppellettile di te r­

mine nuovi, vi metlerete in grado di rivestire il 
pensiero di novelle form e: pari ad un abito nuovo. 

aLLo ad abbellil'e chi lo porta, a dargli quasi un di­

verso aspetto. 

Voglio fal'v i uu' altra raccomandazione: supponete 

che, vedendo una di voi, t ranquilla al suo POSlO, 

intenta a laggere un suo cartolare, le domandassi: 

che cosa legge? e mi sentissi rispondere : ... dell' in­

glese », quando in vece fosse sloria, geografia od 

a1t.ro. " , Non avrei io ragiou e di adirarmi? Quella 

signorina si macchiel'ebbe di due colpe, e la più 
. 

gravo, secondo me, sarebbe la bugia. Su queslo pro-

posi to vi dirò come la pensava. il mio povero ma­

rito, Un giorno egli mi disse queste indimenticabili 

parole. « Che diresti tu di una persona hen vesti la, 

la quale presa della schifosa imm ondezza, se la lllel· 

tesse sugli abit i e se ne imbellettasse il viso? Or 

bene; la menzogna è pal'agonabile a tale lordura, se 

non che iovece d'insudiciare il corpo, deturpa la 

parte più nobile di noi : l'anima ». l odi soggiunse: 

-« Ai due santi precetti - amare Iddio, ed amare il 

prossimo, - dovrebbesi aggiungere - ed amare la 

verità ». - Dunqu e, care Signorine, bando agli in-

• 
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ftng imenti, « Nothing that is not true, cnn possibly 

be good ». 
Lo ripeto, le piccole regole di pronuncia, di gram­

mati ca, sono ben poco divertenti. Adesso si prepara 
il terreno; la messe verrà in seguito. Nel frattanto, 
speriamolo, potremo raccogliere qualche fiore, qualche 

frulla, • 

ALLE WE ALUNNE 

DEL 2' ANNO D' INGLESE 

'."._" ....... 

L' anno scorso, ~e ben ricordate, diedi co mincia­
mento al nostro studio d'inglese, col parlarvi dell' ori­
gine e de i pregi di questa interes&.'1.utissima lingua. 

Quest' a nno pUl'e C1'edo belle di dare principio 

al 2° illlno dell e nostre lez ioni con un altro piccolo 
discorso, ed esso si aggirerà sulla letteratura inglese. 

La letteratul'a inglese è modificata. iii modo assa i 
imporLante, daUa storia del popolo inglese. Le ere 
del maggior progresso letterario sono state ognora 
precedute da quei tempi di sloria nazionale che fu· 
rana carattel'izzati da nOLabili mutamenti sociali, e 

talora da sociali rivoluzioni. Gli annali leLteral' i del· 
l'Inghillerra posso no infatt i dividersi nei tre periodi 
già da me accennaLi nella prolusione dell' anno scorso. 
l ' , Quello che precedeLle la conquista d,' i Normann i, 

2', Quello che si estende dalla co nqu ista dei Nor ­

manni alla riforma religiosa. inglese. 3G
, Dalla riforma. 

jnglese sino al dì d'oggi. 

, 

• 
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Osserviamoli breremente e per ordin~. Il periodo 

antecederue alla Conquista ha una leller3tuf'3 co m­
posta di tre lingue. Queste sonQ: il Latino, il Cellico 

ed il Sassone. 11 Latino vi fu introdollo dai conqui . 

stato ri Rom ani all' epoca circa di C,'isto, 11 Cellico è 
r antico linguaggio della Gallia, ora ~Fl'aucia, e delle 
isole Britann iche, pl'ima della conquista faLla dai Ro~ 
mani condott i da Giulio Cesa re. In Celtico si suppon­

gono essel'e stati scritti i poemi di Ossian e i favolosi 
annali dei Cavalieri della TaI'ola Rotonda, come pure 

qu elli del celeb,'e mago ~Jerlino . 11 Cellico, come gia 

vi dissi, è tuttora alcun poco conosciuLO nelle mon· 
tagne di Scozia, nel Principato di Galles e nell' Isola 

d'Irlanda. 
Il pl'irno forse che diede un potente impulso a 

scrive,'e in Sassoue fu il Re Alfredo il Grande nel 

nono secolo dell' era Cl'istiana. Alfredo è una delle 

più belle e insieme poetiche figure del ~Iedio Evo, 

Egli ci viene descritto come leggiiLdf'o di fO l'me, di 
dolce ed amabile indole, valol'oso in armi, dollO nella 
lingua latina, ed eziandio istl'Uito nella musica, es­
send o valente .:monatOl'e di arpa. 

Poco dopo essere salito al trono nella giovanile 

età di 22 anni egli pel'detle una campale battaglia 

con~l'O gl' invasol'j DalH)si , e dovette, per salvare la 
vita, tenersi nascosto presso uno dei suoi pasLori , ' 
pascolando egli stesso gli 3rmenli. Un giOl'liO, U-ave­
stilo da Illenestrello, recassi in mezzo all'esercito 
Danese, e mentl'e incank'wa i suoi nemici col suono 
della sua arpa, osservò minutamente le 101'0 dispo-

• 
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• • • • • sizioni. Indi adunati i suoi 

e distruggere i Danesi. 
guerrieri, ·rlllSCl a vtncere 

Ma più ancora. che come guerriero, egli fu bene­
merito del suo popolo come politico riformato re, Si 

crede cb ' egli sia l'autore della istituzione del Giuri; 
e per istl'ui r'e i rozzi ed ignoranti suoi sudditi, chiamÒ 
dei maestri dall' Italia e dalla Francia, e tradusse 

egli stesso in Sassone alcune opere latine, fra le altre 
la Consolazione di Boezio. 

Il periodo poi del primitivo inglese comincia, 
•• come gla osservammo, dalla conquista NOl'maona. 

Cbaucer Goffredo, morto in grave età nel 1IiOO, e però 
contemporaneo incirca del nostro Petrarca, benchè 
molto meno gp.ntile di questo e molto meno grande 
di Dante, pUl'e è dagli Inglesi considerato come il 

padre della loro poesia, 

Il suo "apolavoro sono le novelle di Canterbury, 

chiamate dagli inglesi, The Cant(rbul'y 'lales, raccolta 
di novelle che si suppongono narrate da una comi­
tiva di liete persone, con esordio a ciascuna novella , 
ad imitazione del Deeamerone o le cento novelle del 

Boccaccio, dal quale l'inglese autore ha preso l'or­
dito di molti Cm i suoi racconti, come altri egli sem­

bra averne presi dagli antichi {abliau,x francesi. Avvi 
però questa differenza fra il Deeamerone del Boc­

caccio e le novelle di Canterbury, che quello é 

scritto in prosa , e queste in versi. 
Ora passeremo al periodo del nuovo inglese, ossia 

dall' inglese moderno. Il più ammi rando scrittore di 
questo periodo è Shakespeare, benché egli abbia al- ' 

• 

• 
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cune parole e fl'asi, però in piccol numero, cbe oggi 
sembrano antiquate. Egli è, illvero, il piil grande 

scrittore e poeLa dell' Ingh ilte rra, allzi uno dei più 
gl'audi poeti del mondo, non potendo fOI'::;e contl'a­

stargli il primato poetico altri che Omero f..a gli an­

tichi, e Dnnte Aligbiel'i fra i moderni. 111 veri tà Sbake­
speare può sotto molti l'apporti pal'ngonarsi a Dan te, 
cooc!o::isi acbè, sebbene Shakespeal'e abbia scritto quasi 
esclusivamente dei drammi, e Dante un poema epico 
di suo genere , Shakespeal'e somiglia il sommo ita­
liano nel vivo scolpire la verità e la natura, l1ella 
grande varietà che nasce dalla libera mescolanza de­

gli stili, famigliare, mezzano e sublime, Ilella forza 
dei sentiment i ora teneri, DI'a fieri, e nella mirabile 
efficacia del fraseggiare conciso ed originale. 

Gugli elmo Shakespeare nacque nel 156", e mori 

nell' aono 1616 nel giorno an niversario della sua na­
scita, quindi nell' ancol' fresca età di 52 anni precisi. 
Egli diessi por lempo, non solo al comporre, ma a 
recitare commedie e tragedie. Quantunque sommo 
autore di drammi, fu appena. mediocre altare: nondi ­
meno la pratica ehe egli cosi acquistò delle scene e 
del teatro ha, senza dubbio, contribuito a fargli co· 

Doscero i secreti del successo leaLralej ciò che non 
toglie che la principal causa dei suoi successi tea­
tl'ali non sia stato il suo insuperabile genio dram­
matico. 

Fra le più celebl'i sue commedie, per citarvene 
alcuna, av vi quella in titola ta: 1'he men'Y wives or IViu­

d,q,., (le allegre comari di " "ind.ol') e quella che 

, 

, 

, , , 
, 

, 

, 
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ha per titolo: ,I("ch ado abo«t flothi"il, ( molto rumore 

per nulla l. 
Ma la sua fama è p,'incipalmente fondata sulle 

tragedie, fra le quali amo citarvene alcune di quelle 
cbe già vi saranno note, perchè sono spesso rappre­
sentate dai nostri più em in enti atto ri italiani: 
l'Amleto, l' Otello, Macbeth, il Re Lear, 

Dopo Shakespeare il più grande f,'a i poeti ingles i 

è Giovanni Milton, autOl'e del poema epico il Para· 
diso Perd uto. Perciò fu chiamato l' Omero ingl ese, 
Sventurak'\mente come il sommo epico antico, Milton 
divenne cieco j ma per altra parte più forlunaLo di 
Oruero, egli ebbe tre figlie che amorosamente gli 

fecero da lettri ci. 
Il secolo prossimamente SCO l'SO, e quello in cui 

viviamo, hanno dato all' Inghilterra Don una pleiade, 
ma centinaia di poeti e di scl'ittOI'Ì di prosa, meno 
grandi di Shakespeare e di Milton, ma pUl'e ill ustri 

e di molto valore. Fra i poeti ricorderò Thornson, 
Moore, Byron, Shelley, Swinburne, Browning, Ten· 
nyson; fra gli stol'ici Hume, Macauly, Cal'lyle. Gib­

bons, fra i romanzieri '\Valter Scott, Bulwer, Disraeli , 
Dickens, Thackeray, Trollope, Wilkie Collins, Hag· 
gard, James, àIarl'iaL. 

E poi moltissime scritlrici fralle quali Mrs, Som· 
, 

merville, Elisabetta Browning, àll's Edgewortb, Mrs. 
Gaskell, Miss. ~l iilock o Mrs, Craik, GeOl'ge ElioL, 

( Mi,s Evaos) Currer Bell o Charlotte Bron te, Miss 

Yooge, Miss Braddon, Miss Thackeray, Iady Fullerton. 
Ora piacemi di darvi un breve saggio di un 

• 
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poeta inglese del nostro secolo, forse il maggiore 
dei poeti bri k~unici dopo Shakespeare e Milton. Lord 

Giorgio Byron obbe una breve, ma agitaLa vita di 
36 anni. Infelice nella sua vita domestica, essendosi 

da lui separata la mogli e, donna di onesto, ma freddo 
ed orgoglioso carattere, egli abbandonò la sua patria 

e si diede a percorre"e la Spagna, l'Italia, la Sviz· 

zera e la GI'ecia . Questi suoi viaggi formano il 50g· 

getto di uno dei suoi migliori poemi intitolato C/i ilde 

Harold '5 pilgrimage i ossia il pellegl'inaggio del gio­
vane Aroldo, sotto il quale nome egli indica sè me­

desimo. La sua. bollente e generosa anima gli fece 

abbraccia"e la ca Ll sa dell a libertà in Italia e in Gre­

cia, nel quale ultimo paese, a Missolungi, egli spirò 
nel!' aLIno 1824. 

11 quar"!o ed ultimo canto del Cbilde Harold è 
tuttu dedicato a l!' [ lalia, della quale descrive le bel­

lezze artistiche e naturali e le g lorie isto riche con 
sublim ità di stile e con un entusiasmo che avrebbe 
onorato i nostri più gran di poeti. 

Sentile, per modo di esempio, la sua bella apo­

strofe all' Ital ia. Dopo di avere parafrasato il celebre 

so nello del Fil icaia, che faceva all' Italia il trisLe e 
fortll llak'lmente fa lso pronos tico che essa lotte ,'ebbe . 

« Per servir sempre vincitl'ice o vinta :D , Byron le 
facera più consolante profezia. Vi dirò prima 1'in­
glese e poi la con ispo nd ente traduzione italiana . 

« Altl.s! 

nome - Home imperial, bow!! her to the stormo 

In the same dust ll od black ness, and we pass 

• 

• 

, 
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The skeleton of ber TitUllic forlll, 

'Vrecks of another world , whose asbes stili aro warm. 
Yet, Ittt ly ! through every other land 

Thy wrongs should ring, and shall, from sirle to siclej , 
Mothe r of nrts! as once of arms j tby hand 

Was then our guardian, ancl is stili our guide; 

Parent of our religion l whom the wide 

Natiens have kn elt lo for tbe keya of beavon! 

Europe, repentant of her parricide. 

Sball yet redeem thee, aud , ali backward driven 

Uoll tbe barbarian tide, and sue to be forgiven lt. 

Or eccovi la traduzione italiana: 
« Oim è, l'onnipotente Romal RolT' imperiale fu 

essa pure p"eda del turbine e crollò nb. polvere I 

Della gigante città il nostro piede non cal~ ta più 

che lo scheletro, rel iquia di un mondo estinto, le 
cui ceneri non sono per anca raffreddate dal tempo . 
Tuttavia il grido, il pianto delle tue sventure ecbeg­

gia per qu. nti vi sono popoli sulla terra, o lIalia. 

Un dì madre delle armi, colla tua possente mano 

tu eri scudo alle genti co me ora, madre delle arti, 
tu sei la loro guida, Madre del noslro culto, i popol i 

stesi ai tuoi piedi ti domandavano le cbiavi del 

cielo, Ma fa cuore I L'Europa penlila del parricidio, 

spezzerà le catene che ti stringono i polsi, e respin­
gendo verso la sua sorgente il torrente vandalico cbe 

a llaga le tue campagne, i superbi oppressori chiede­

ranno perdono all' oppressa. :. 
Noi abbiamo la fortuna di vedere verificata la 

benevola. predizione del bardo britannico, in un modo 
migliore ancora di quanto egli osava sperare. 

2 

, 
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L'Italia è libera ed indipendente dall' Alpi al 

Lilibeo. Ma lo è non solo per l'aiuto di nazioni ami­

cbe, ma principalmente per la volontà e virtù dei 

suoi figli I E molte donne pnre ebbero il merito di 

contribuire all' emancipazione dell' Italia. Il dovere 

delle donne italiane è di concorrere tutte ad assicu­

rare alla Patria un ancor migliore avvenire, non so­

lamente colle modeste virtù più necessarie al nostro 

sesso, ma altresì cogli studi i che fanno bella e gen­

tile la. vita. 

Per la qnal cosa, mie care Signorine, io calda­

mente vi racco mando di nuovo lo studio della lin­

gua inglese. L'anno scorso si fece un passo j accin· 

g iamoci a farn e uno più lungo per avo cinarci alla 

meta il più cbe sia possibile. 

« Aodiam che la via lunga n6 sospinge • . Più 

c' inoltreremo, più vedremo l'orizzonte allargarsi, e 

rischiararsi, e il cammiuo divenire agevole ed ameno; 

lalcbè ci se ntiremo sospinte ad avanzare con crescente 

alacrità e diletto. 

lo sono qua per assistervi, per farvi da guida; 

dal canto vostro, O giovinette, aiuterete la mia non 

facile impresa con indefessa diligenza e benevola at· 
• tenzlOne. 

• • 

• 

• 

• 

ALLE MIE ALUNNE 

DEL 3 ' ANN O D' I NG LES E 

• 

CARE SIGNOIUNE, 

Eccoci al terzo ed ultimo anno a,=,~ nostro studio 

d' Inglese. Vi siete fatte innanzi, ma oimè! resta an­

cora molto da imparare. Succede a noi co me a chi 

viaggia sulle Alpi; si è supe rata una cima, ma un' al­

Lra si pl'esenta e poi un' altra. ed altre ancora: vi è 

di che scoraggi rsi. Ma no! Soffermiamoci a contem ­

plare il bel panorama! Consideriamo quanto si è 
appreso: le ripetizioni sono utili. Indi seguitiamo co­

raggiosamente la nostra via. 
L'anno passato, spero lo ricorderete, inaugurammo 

il 211 Corso d'Ingl ese con un breve cenno intorllo 

ana leLteratUl'a di detta lingua. Questa volta il mio 

discorso risguarderà UD eminente poeta inglese mo­

derno . Anzi tutto però vorJ'ei fal'e una piccola ag o 

giunta a quanto vi dissi sulla letteratura inglese . 

Essa, co me vi feci osservare, dividesi in tre grandi 

epoche : la così detta epoca anglosassone, antecedente 

alla Conquista Normann., e fu l'alba dell' inglese . 

• 

• 
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La seconda epoca, quella dell' inglese primitivo, si 
estende dalla Conqnista Normanna sino all a Riforma 
Protesta nte. La terza, quella dell' inglese moderllo, 
si par'le dall a Riforma religiosa, ma pi ù specialmente 
dal somm o poek'\ Shfl ]{eSpei'II'e, e viene si no ai gio rni 

nostri. 
Ora aggiu ngerò, che gl' Inglesi suddividono que­

st' ultima epoca in tre periodi, e chiamano qu ello in 
cui regnò la regi na ElisabeLta, the Elisabethan age, e 

il periodo dei 12 anni di regno della regi na Anna 

viene chi amato - lhe AUlJttsla Era of lhe Ellglish lile­

,'alU1"e on accottnt or lite supposed resemblance in intel­
leelttal power lo lhe ,'eig>lof ti", emperol' Atlguslus - nel 

quale fiorirono ta nti scrittori, e fu chiamato il secolo 
d'oro della lingua latina. E il l unghissimo regno 

della prese nte regina Viltoria è chiamato: lhe V ielo­

,'ian age, alld il is parliculal'ly disli1lguished f ol' lhe 

'W01'/'5 or prose W1'ite,.S, whose composilions are c/lfJ1"acle· 
r izeà, by a hi!Jh sfIlse 01 lhe beattliful bOlh iII nalure 

al1d art. 

Sarebbe ben fatto che continuassi a parlarvi in 
inglese; forse, anzi senza il forse, qualche poco com­
prend ereste ; ma solo in pal'te, per cui dovrei inter­
rOlUpe l'm i spesso per darvi le opportune spiegazioni; 
e questo non vogl io fare, perchè desid ero che il mio 
piccolo discorso vi !'iesea chiaro e gradito. Pertan to 
m' attengo alla lingua più cara e nota a noi, e v~ 

parlerò in ita.liano. 
Ho detLo d'i ntrattenervi in torno ad un recente 

poeta inglese; dovrei di re ad uno dei più recenti, 
, 

• , • 

, 

- 21-

poichè sino a pochi anni Ol' sono era considerato il 
più celebre dei poeti inglesi viventi. È quesl i, Al­

fredo Lord T ennyson , Fra le sue più bell e opel'e 

tl'Oviamo: Morle d' Ari/mrl T/w Prilicess, an Elegy, cal­

/ed in M,moriam ( sulla morte di ArLuro En rico Hal­

lam, il suo più caro amico di Collegio), TI", Idylls 

or li", killg, alld Loeks/ey Hall, 

Piace mi di l' ifel'il'vi ciò, che di questo pl'egia.· 
ti ssimo poeL:l, mi scrisse, parecchi anni fa, una 
di stinta e veramente dotta signorina inglese, mia 

arnica. 
« Nei suo i lavori », es~'1 mi dice, « non se mpre 

travasi )' l'mollia sonora del verso dello Swinbu rn e, 
-

non l energia" neppure l'allo idealismo del Bro\\'-

nino e nem meno il magico potere descrittivo, su­
blin e sommamente poetico del Byron. La fa ntasi a 
del Tenn yson sem bra di non cUl'al'Si di abbracciare 
un vasto orizzo nte, non troppo vagheggia le vette 

eccelse, le ne vi et6me delle Al pi, nemmeno le spiagg~ 
ridenti, il cielo limpidissilllo come sorriso di Augelo 
dell' Itali a; non l' attrae il fragore dell ' impetuoso tOI'­

l'ente O il l'ombo della vala nga; Il e pa re lo allett i il 
dolce ca nto meridionale. - Dipinge, di preferenza, la 

natura quale se la trova sempre dinanzi agli occhi , 
nel pallido cli ma bOI'ea le, - velata, 1l'anqui lla, mono­
tona, cupamente triste o sommes-::amente allegra. 

L' ar ie del Teollysoll somiglia a quella dei pit­

tori acquarellisti, i quali co n poche e sem plici ma­
terie, un albero, una casuccia, un ponte rustico, vi 
danll o un quadro, non gHl imponente od originale, 

--, -- ------------~.~------~ 
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ma nondimeno molto bello, pieno di sentimento 

scbieLLo e poeLico, pieno di grazia e di verità. L ' ec­

cellenza delle sue pitture sta ge neralm ente nella di· 

sposizione e nel maneggio dei dettagli. Egli possiede 

in sommo grado la facoltà descrittiva nei suoi più 

minuti particolari. In lui trovate il tipo domestico, 

la semplicità delle imagiui, la facile melodia dello 

stile, la viva simpatia per la l1atura1 per le institu­

zioni e le tradizioni della patria sua. Sì, la sua poe­

sia ba il CUl'aLLel'e puramente inglese, ed è questa 
una delle precipue ragioni per cui il Tennyson gode 

tanta popolat'ilà i pup u,cu.b.arsi fril, i moderni, il 
poeta pred iletto d el'..d nazione inglese ». 

Il genio de l T ennyso n è obbiettivo e idillico, anzi 

che creatore e drammatico. Nondimeno vi è un passo 
nel suo nobile poema, Guillcverc, altamente dramma­

ti co e COIll ITI OVente. Voglio farvelo conoscere se non 

per intero almeno in parte. 

Il ' re A"Lllro, fel'matos i alla Bad ia di Almsburr , 

alla vigilia della battaglia contro l' am ico sleale, Lan­

ciotto, riveùe per l'ultima volla la moglie infida, ma 

pen tila, penitente, e la rimprovera con accenti nei 

qua li 1'amore, il dolore, la tenerezza antica lottano 

col giusto sdegno del tradito e del re. 

La sposa infedele non solamente ha spezzato il 
cuore del mari to, ma ba rotto altresi l' DI'dille sociale, 

dal re fon da lo con tanta sapienza. 

• For thou hast spoilt tbe purpose of my life _. 

(po ichò hai rovinata I:i missio ne della. mia vita) . 

• 

• 
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Vi citerò dei brani di quesLo magnifico passo per 

darvene un' idea. 

« Sbe sat 

Stiff s tr icken, listoniugj but when armed feet 

Thro' tbe long gallory, from the ou te r doors 

Hang coming, prone from 00" ber seat sbe fel1, 

And grovell 'd with her face agaiust tbo f1uorj 

There with her mil k-'\"hite :lJ"IUS Ilnd shndowy hair 

She mado her face a dnrk ll ess from the ki ngj 

And in t.h e dark ness henrd his armed feet 

Pause by he rj then carne s ile n ce, then a voice 

Monotonotls and hollow like :I. Ghost 'II 

Denoun ci ng judgemeu t, but thougl. changed, the King 's. 
• 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

· . , . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
H e l'all sed, nnd iII ihe pause she crept .an inch 

Nearer, :md laid her hand5 about his feet . 

Far 00" :I. solita ry trumpet ble\\'. 

The n w:liting by the doors Ihe wnrhorse neigh 
" • A. al a friend voice, and he s1H1k e ;lg:UIl : 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • 

.: hither 81111. 11 I ne\' or come agaill, 

Neve r l ie by th)" s ide j see thee 11 0 more. _ 

Furewell! • 

• 

• 

• 

• 

'd 

• • 

• • 

Aud while sile g rovel1 'd at hi s feet, 

She felt the king 's b reath wander o' e r h er neck, 

And in Ihe dnrklless o' er her {:l.lIen hend, 

P e rceived the w.aving o f hi s hands tbnt ble;!t. 

Ve ne darò la traduzio ne; 

• 

«Ella stava assisa immobile, come impietrita, ascol · 

tando: non appena risuonò il passo del Sire armalo, 

cbe, daUe porte esLerne, illoltl'avasi pe r l. lunga gal· 

• 
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let'ia , cadde prona dal seggio, e rimase genu fl essa. 

colla faccia rirolta al suolo, e si fece velo al volto colle 

candide braccia e i folt i capelli ; e mentre così umi­

li a k'l, a vvili k1.. nascondevasi il volto, dan nato al ros­

sore, int~se il grave passo arrestarsi a lei vicinoi poi 

silenzio, ". - indi una voce parlò monotona, cupa, 

quasi di spettro che intimi una. condanna , ma. ben ­
chè mutata era pur sempre la voce del re. 

· , . . . . · , . . , . . . . . . . 
· , , . . . . . . . . , , . . , . . . . 
Ei si tacque i e in quel silenzio ella si strascinò viep­
più a lu i d' appresso e gli abbracciara i pied i. Da 

luogi ecbeggiò uno sq uillo di tromba e a quell' amica 

voce nitrì il destriero, che slava alle porte atten­
delldo. Allora le labbra del re nuovamente si scbiu-

sero • • • • • • • • • • • • • • • • • • 
• 

• • - • • • • • • • • • • • • • • • • 

Giam mai )'itol'nerò • questi luoo-bi' • • • • « ID o • 
• .. • , 

al tuo fianco, • .. 
ti rivedrò. maI plU vlvrQ mal pm 

Addio! • 
ln t.amo ch' ella tuttora stavasene curva, pl'ostrata 

ai suoi pied i, sentì l'alito del He, che le sfiorava il 
collo, e sco l'se, al di sopra del di lei capo chino, la 
mano di lui in atio di benedi rl;). 

Lo scetticismo, l'anarchia del mondo attuale, 
infondevano neWanima tenera e religiosa del Ten­
nyson, un se IlSO di amaro sconforto, Però la sua 
poesia , benchè sem pre inspira ta a buoni e generosi 
sentimenti, ben di rarIo s' innalza a quell ' entusiasmo 
che ferve nei versi, per esempio, di una poetessa 

• 

• 

• 
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contemporauea, Eleonora R amilton King o in quelli 

di Elisabetb Browning. Il canto del T ennyson non 

è canto di guerra O inno di trionfo; bensi è voce di 

speranza e d'incoraggiamento, e chi sa quante anime 

addolorate a vranno trovato Del Tennyson un vero 

angelo consolawre. Infatti questo grande poeta ha 

insegnato sempre il culto de l Bello, del Vero, del ­

l'Ideale ; la santità dell ' Amore del Dovere e la rede 

in Dio e neU' immortalità. 

Chi 110n si sente commosso di a ffetto e di rico­

noscenza filiale, udendo i versi che ora sono per 
dirvi l 

Si trovano nel poema graziosissi mo The Princess. 
Il poeta descrive una madre: 

Not lenrned save in gracioulI househo ld ways, 

Not pe rfoct, na.y, but fu1l of tende l' wants, 

No Angel, but a doa.rar being, a.ll dipt 

In angal instincts, breathing Pnradiae, 

Interpretar betwoon tha Gods and men, 

Who lookod alI native to the pl:lce and yet 

On tiptoe soemad to tread upon a sphere 

Too gros! to tread, nnd ali male minds perforl;e 

Sway 'd to her from their orb its as tbey moved, 

.A nd gird led bar wi th mU!lic. Hl'lppy ho 

With 8ucb a mother! faith in woman kind 
• 

Banta with bis blood, 3nd trust in aH things high 

Comes easy to 11im , alld though he slip and rall 

He shall llot blind his 80ul w ith clay. 

Eccovi la traduzione: 
« Non dOLta, ma esperta Ilei gen iali uffici dome-
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sticii non perfetta, piena invece di amabili manca­
menti; angelo no, ma un essere pili caro, dotato 

d' istinti angelici e spirante soavità di paradiso; me· 

diatrice fra l'uomo e Dio i fatta per la terra, sulla 
quale, nondimeno, sembrava sorvolare, quasi ne fosse 

soverch iamente grossolano il contatto. Il sesso fo rte 

s'inchinava ad essa riverente, mentre Ella movevasi 

in mezzo ad uo' atmosrera tutta musica e poesia. 
Avventnrato ch i possiede una madre simile! GIam­

mai potrà venirgli meno la fede nella donna e negli 

alLi ideali; e quand' anche per avventura, inciampi 
o cada, }' anima sua non verrà mai abbrutita dal 

cieco fango •. 

Termino augul'andovi di progredire nella cono ­
scenza dell' inglese, sì da pOl'vi in grado di leggere 

da voi e di gusk~re il Tennyson o qualunque altro 

della lunga e gloriosa scbiera di poeti e di scrillori, 

che f.nno bella e pregiata la k~nto diffusa lingua 

della vecchia, ma pOlente Inghilterra. 

-

• 

• 

, 

• 

-

• 

TO HER MAJESTY 

TUE 

<lUEE~ OF ITALY 

• 

God save the lovely Q1100n 

or Ollr belo"ed lnnd, 

:No fairer cnn be scen, 

No fairer Queen, Ilor 1:11111 j 

F or Margaret '8 the Queell, 

De:lr haly 's the land, 

And there 's much lovo between 

Ol1r gloriolls native lancI 

An ,l onr mod g r:lciotls Queen. 

May 4 1h 1883. 

A {ew word, o{ remem branee ami {arewetl to ,lliss P. JJ. 

{rom Iltr alTeeliollate English teael..,., E",·ica Filo ­

pallti. 

W hene 'er I v iew thy charm ing face, 

Bent o 'or tbe book, or hear thy lip 

Impart to Englnnd 's tongue new grace, 

My henrt on vi"id j oy doos s ip . 

J 

I 
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\Vhon u11 ou r efforts are but vain, 

How teaching can a solace bel 

Alas! rt 18 a g ri evous pain i 

I wisb ali pupils we re like thee. 

The teacher la, tho poeta 8ay, 

or hurnao mind :t tiller. Trne. 

So differ minds :1.8 well 38 elay. 

The 5tony ground tlO soothing dew, 

Nor Taio, n or sp:\de can mollify, 

It will bring forth nothing bul weeda. 

Your mind, 8woet girI, C:ln il be dry1 

Ah no l 01\ what i8 gocd il feeds. 

'rhy imnge ne 'er I sha l1 forget, 

Wishiug that j oy thy staps await i 

A Tay by storm never besat, 

I hope wiII bo thy fulu re fate. 

TboS6 word!!, my deaT, come from my beart 

• "- hM rt sincere, though lried by lot. 

'Ti s well to moet - 'Tis sad to part, 

Adiou, adio"! forget me noto 

M ny 3 N 1883. 

TRE OX 

A SONNET 

('franslation of Carducci '5 son ne t - IL BOVE). 

I love thee, pationt ox! A sentimèllt 

Both calm :lOd strong, thy Right awakes in me, 

'Vhile thou art standing like a monnmènt, 

'Midst the greeo fields , so beautifu l to see! 

• 

• 

• 

• 
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Or when, under tho yoke, thoo 'rt meekly bent, 

Glad to se rve man in plowing the hard ground, 

Oarelc!!! of t.hrea.ts or blow!, with no lamen t 

Thy placid eycs but slowl...,. movi ng round. 
• 

Thy black. wide nostrila moistly do expand; 

How smoking roll" thy breath I T hy mighty roaring 

A jOyOU8 hyllln reson ntl! through ai r and land; 

In thy large eye so bland, so grave and knowing, 

I Bee refleeted, cIad in lovc ly greeo 

Silently sweet, thc rura l cbarming scene. 

.... "."."." ....... ".........,... 

E NIUCA FILOPANTI TO MISS J. M. 

" " .. "."." . 

In tho praise thnt do es resound, 

F a r kind Juliet, ali around, 

I n tbc love that alI do fee l, 

For a peTlSoo so genteel, 

l , too, join an<l must t ell her 

H ow l like he r modest air, 

Graceful manners, noble mien. 

Whi ch inspire respec t, esteom. 

In thy bloom of yo uthrnI age, 

Tholl art now at the Brst )l age 

Of life 's volumo, Juliet swect: 

B ero '8 my wish: - Tbat thou sbouldst meet 

No sRd leaves, but ooly b1i88, 

Fortune '8 smil es: - my vow is th is. 

. . -_ .. " ---" 
• 

• 

• 
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THY ALBUM 

._. __ ...... 

I can 't rel'nsa yOl1r kind request, 

To please you, dear, [' Il do O1y best, 

And in thy Album write a lino 

Which will be pOOt, as things of mino ; 

Too SC31l t y being my Iyric 10re j 

l put in rhymes, but Dotbing moro. 

At sehool your conduct 866m8 to me, 

A right good model. r lovo thee! 

Yes, I l ove thee, sweet maiden fait 

And clever, too. Oh trio rarel 

To sbius in body, mind :md heart l 

What bettor gifts can God impartf 

So tbat, metbinks, tlly Album bright 

Which chnrms the thought ns well a8 sight. 

ls tby trne imago, Pia dear, 

lt givos you joy, it doe! yon eheer. 

lndeed in bolh I d o detect 

Affoction '8 treasure most porfoct. 

'l'hy Album is Il fond Keopsake. 

That batUos 'gai081 the word - forsake -

And 80 when years 3nd years paBS OD, 

And l, too, shall with them be gone, 

TurniDg tbese l ea,"es yon will then see. 

Aty Dame, and kindly tbink of mel 

_.-_.-----_."..........--

• 

• 

• 

• 

- 31 -

ON TUE DEATH OF BLAN'CH CALZONI 

.. ~ .. -_.-

She 's like tbo Rose. that, snapt, 

Sna.pt in itl! early yonth 

Kn owlI not the wintar 's blast, 

No r kDOWS the sad deca.y, 

Which spoiling ali tlto bloom, 

Withers the lenves so gay. 

'Tis Illmost better 80 

Than to be cb illed by age 

Or pine in sicknes8 slow. 

Death wonuded but to cu re, 

To give ber wings Lo By 

To regions glo ri ou8, pure. 

From enrtbIy banda set free, 

Dear Blanch, thou liv '5t in blissj 

We must rejoice witb thee. 

Why be then 110 forlo rn l 

Alali! Thy 1088 we feel, 

For our OW Il delves we mourn. 

'TW lI 5 happineslI to find 

Thy presence near, dear Blanch. 

So gontle, good, aDd kind. 

Thy face 110 soft1y fair, 

Brougbt comfort, joy to al1. 

A girt of thine most rare, 
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Th y I!Imile diffqscd ti. Iight. 

That glndden 'd ev 'ry he:lrt, 

Liko henven ' 8 ow n sunsh:ne brigltt. 

Bave we n ol cause for grieO 

W e mi!s thee, Ange l dear. -

Death, nrt tll ou not n thiefl -

Yet have we cflmfo rt 16ft, 

'Tis only {or a time 

W e are of theo berert. -

1'0 MI SS L. S. 

Li re, they say. i8 full of grier, 

Fu11 of sunres, fu ll o r mischier; 

Men are bad for the moat p,L rl, 

F ull of crart and fiendish art. 

Although thi8, a lus! i8 tnll'!. 

L iro has plaasure! nod Ilot (6W, 

F or, yo n know, that sid e by 8ido 

{n t1\18 world, so lnrge and wide. 

Oood and evi l alwnys go, 

An d il i8 renlly so, 

If yon IItI.ve tl sombra day, , 
The p the llext i8 fai r aud gay! 

Some lire wicked, but not all, 

Some do rise if othera fall; 

A gooII person kind :md just, 

A good (de nd, in whom I t rl1st, 

• 

• • 

• 

• 

• 

• • 

, 

• 

• 

• 

• 
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l{econcilo mo to tbo rost, 

Patience then! J do my best 

T o bear up aga inst regret, 

Tbough I 8uffer, do not fret, 

Whell I see a pretty face 

F ull of, candour, full of grllce, 

.Tnst like )'our(l, my Lanra sweet, 

'Tis for me n renI trent! 

, 

The 80ft ra)" thnt beams from thee. 

That to all so dear mU8t be, 

b on oarth so pllr~ a light, 

That. helol1gs to angela brigb t. 

A SCIIOLAlt OF ~II NE 

• 
A gentlemnn, Bonomi called by me, 

A r ight good Il:lmo (or snch a lllall a s he 

Being truly good, as good as one couhl he, 

D on '! think lIim old , il1 Jooking, silly. No! 

H e '8 yOUDg aud nice nnd merry, merry so, 

That suell a young mno ' tis n. traat to kno\\' . 

!:liti humour, oh, it i8 "O f11'11. of funI ." 

Thollgh seldoru be doell slIy a joke or pun; 

His mirth is like fhe ray of the bright suno 

'.fherel'ore, t1li8 l'outh, I tben W3S going to ~lIJ, 

I n lenrlling English, too, he must be g,I)'. 

The tedion! rules for bim aro hu t n Jll.'l~. ! 

• 

• 
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• 

l-3till he get8 on; his mind being (Iuick indeed, 

And pa)"s :lttention ",hen he he:trs me read: 

Translates woll, but stili on mirth does reed 

At any funny t1ling in Albion ., tongue: 

Hia ear talls him what '8 right aod what i 8 wrong, 

Because he dotes on mU'lic and on song, 

And plays well, I kIlOW, t1le violin, 

And so ho likes oxpressive words, :1.8: pin, 

Dull, brisk, amI slender, daTting, sweet and thin, 

But chiefty compoull<l words a.re his delight, 

As: tea-cup, busy' body; and quite right, 

As thoy do m:tke a language short :tnd bright. 

And 80 tllia youth . so full or wit, so kind 

h truly gifted both in heart and mind i 

1 wish, lIis like, cou ld ev 'ry leacher find. 

".A._. __ ."~ 

TO MY DEAR PUPIL, MI88 E. H., 

WUO JlAD SENT ME VERY LOVINO 

NEW YEAR '8 GREETINOS 

Sweet girI! The year that is just gone, 

To me, alas! no good ha:! dono i 

It made me shed right maoy Il tear 

For two lost friends so good, so dear ! 

Wel come New year! though [ ree l sure 

'f he lot wou 't change, [ must endure , 

J know too we ll I can 't be glad 

1\1y life heing destined to be sae!. 

• 

-
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But stili, Ne'" year, I welcome thee 

}~or ali the gree tings thou bringst me; 

'fho dellrest is a Httle note 

From a young girI 011 whom 1 dote, 

'Vhose h08.rt i, kind, sincere. :md sweet, 

A bettar henrt one could not meet i 

'Vbose faco i8 cheerrul, bright with glee. 

Both heart anò race belong to thee. 

Sweet giri, I truly correspood, 

To words so kind, to love so rond. 

A yonog heart 's lo\'e :18 pure :lS thine 

For me 's n present most divine! 

Weleome New l'ear, th:tt clear and bright 

Hast dlLWIl 'd on li!!! Oh, wondrous 8ight! 

Hea\'en grant thou be a happy Year 

Anrl sm ile on my Eugenia <lear! 

January ]8 tb 1884. 

--.......-. ..... ~ 

TO COU~T GUELPII AIlM.l~Dl _\VOGLI 

O~ 1II8 WEDDlNG DAY 

'fhe day i:l come! O happy c1~y 

'rhd joins two lovillg hearh in blis8! 

Rejoice! Rejoicel :tnd well yOll may, 

I.ife h:t~ no better joy tllall this! 

With thy Nerina h:Uld in hand 

How brigbt thy eartbly path will be! 

True love i8 !iko a Fairy '9 w.!lnd, 

Dispelling clouds and sprending glee , 

. . --- - ----

• 
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Witb but one ",iII, wi th but one mind , 

A perract pe:tee l'OD will 6njllY i 

No jarring sQund, no word unkind 

Could 8ueh 1\ h:umony destroy. 

The bride is (:tir j her geuLle cheek 

A ffagrant flower 'tis for you: 

He .. dove liko oyos so soft :md meek 

Are most endeuring to the ,-iow. 

Sito is Iike ivy. fondly lenui ng 

On you, Iter noble, kind supporti 

For this Ilor henft with pride is beaming. 

You 'li be Ilor guide, help :l.lId comfbrt. 

'fhe d<IY is como! I, too, rejoi t o 

O gentle couJl IE1. as your friond l 

And so l r:liso my humble voico 

To wish yon j oy :md groetings sond . 

• 
• 

'ro MlSS A. C. 

-~.'----. 

'l 'hy Al bulO lies upon my tnble, 

Thero nre the pa n :md ink: 

• 

'l'hon 1 mU8t ",rite: Sba.ll I bo nble1 ... 

I enn bnt t.ry. I thillk. 

I have obser\'ed with true delight 

Thy book of 8weet records. 

'l'ho skelcho.!l ple,uo both thought and sight 

Botter th:m wrltten word.!! . 

• 

• 

• 

• 

• 

• 
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Ab, could l pltint! A bunch or flowers 

Sbould tllen adorn this pRge. 

Wanting no finn nor cooling shower. 

To In8t :l long, long nge. 

This I cnn 't do, Min Angel good: 

SI,iIl Aowers I 'll give yOll . 

Either from gllrden, field or \\'ood. 

Accept tlie ehoseu fe\\'. 

Ye., pretty flowers. h llvo 1\ tongne 

That whispers to the hea.rt 

Buch soothillg words, like li love 80ng, 

Tbat j Qy nnd pence impart. 

Your silent voices we 1111 hcar; 

Though mute, to Il! thcy tcll 

or m:t.ny a thing so very dearj 

Your \' oicos aro n spell. 

So, come bri!;ht. childron 01 tho Spring. 

Which will then g(l lo her, 

Who is 1ike you n lovely thing', 

Wbo i8 both young :md fllirt 

Go, lovely jl ink, nnd 8ny: l 'm joy, 

Which l do bring t o thee. -

Go. Pensay de:lr, nocI don 'l be coy, 

Mnke hor rememher me. 

Go, my white Lily, ns T kllOw 

She ia Iike yOll , so pure! 

Alld you. fi.ne Hoae, no <lollbt wi11 go 

To her tho flrst, I 'm sure. 

And then. methinklJ, yOIl '11 spe;lk so fine 

As to desorve II kiss. 

or S"'eot mo'li d, rnre aro tho gifts of thinoi 

'f o be liko tile e is IJH~s • . -

• 
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An(l laaro 'd Ytl.nil1t1., r a ther shy, 

Does j oin the fr:l.gr:lIlt set. 

" AmI 1 :lIn "ape lO. A sprig daes cry. _ 
• !l'han go, do go my peto 

Some pr~tty Farns, CQJlle down tlle hll1, 

• We bring' good heaIth! Hoorra)'! 

To do her good, eaeh of Di!! will 

,,1ith her remaiu :tnd 8111.)' lO. _ 

But wliere are )"0111 I see you 1I0t, 

You simple faces dearl 

My Daie)', lt1ld .l'Ulii Forget-me-not! 

'l'hey cr)": c: """6 both are here! • _ 

Then go, IT::lke lJ:lste, nnd with 111y lave 

Oh'e her :l fo nel, fond kiil8. -

AlI joy /lIld blessings from allova 

Be her,:;: this iII my wish . -

But lo! "'ho '8 cornitlg"'1 'Ti:i too bad 

or yO\l to stop he ldlld I. . , 

13ut welcoln" no\\'! - t :'lIn so glnd! -

Tben be to ber most killd! -

I kllOw l'ou 'II whisper Lo her eltr 

80ft words Ilbont n moon, 

A honel'-mooll most bright nnd clear, 

A trno celesti:ll boon, 

' Vhen t\\'o do ,love witl! Il true he:art. 

And do unite in life, 

As 1wo in olle lIe\'el' to 1J.!lrt 

Till lnsts their mortnl slrife. 

Again, I bid yOll go: - Good lJye! 

Greet her, nnd kindly smile: 

'l'o 1)lense 'Ier with each othor vie, 

H er little griefs beguile! -

• 

• 

• 

• 
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oro MISS A . 

Uucomlllonly gifted 

You certainly are, 

As if truIy fitted 

'l'o shine Iike ti. star. 

Your eyes fun of meaning 

A volume thtly epeak, 

And lhough brightly beaming 

Are good, 80ft. tlnd meek. 

So YOUllg', not )'ot twenty, 

A flue grown up gi rlj 

l'Oll look like Il dninty 

Princess in n tale, 

YOll look grava nud peusi\'e, 

Nut bold, nol too mild. 

I ntelligent, sensitive, 

A strong-millded cbild, 

'fhis is yOllr external 

Portl':lit, Mar)' denr, 

or ",hat is internai 

YOll wish p 'rhapa to hear, 

• 
Decidedly clever 

YOll 're Bure to succeed 

I II aD,}' whatever 

Nice study yOli need. 

• 

° 

• 

° 
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Your heart - "h:lt a blessing! 

'Tis good like yonr mind j 

(t would be distressing 

Tbo thill'~ it unkilld. 

The part! thnt are forming 

A flower so rnre. 

:\l u5t be ali adorning, 

Alt parrect and fair. 

TO MISS T. D. 

• 

ON HER LEAVING BOLOGNA 
• 

• • • lIo'w sad it is to bid Adiou, 

How 8:1(1 it is to bave to pnrtj 

\Ve :tre ali 80rry to 10s8 YOtt 

So elevar, good :tnd kiud at he:\rt. 

ln your sweet oyes I soe a tenr 

Bcspeakillg grief for leaviug uSi 

DOli ·t fret so mueh, good Thec1ll dear, 

Although 'ti~ nice to be lov 'd thus! 

1'0 n" fine tOWIl, to Naples fair, 

So fair! they Slty, yOtl will t!l)(Jn gOi 

Se.'1, sky aDd hills are lo\"oly thcre, 

Th.'lt cha rmi ng piace must sooth your woe. 

Oh! Tben farewell! r wisll :111 joy 

Aud porfect happiness to thee; 

A gol da Il lifo with 110 allo)" j 

.\dieu l Adiou l Remelllber me! 

-

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 
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• 

A W ISU 

....._._--

May ali thy h ours be golden bright 

With no sad storm to dim tlle Iight., 
• 

But 9uch elou<18 that give gantle show ' f 8 

Apt to revivQ ·the herbs and flow ' rs. 

\Vnlk on thy IUtth quite cheerily, ... 
• \Vhile each year brings new joys to t boe; 

A noble heart ClIO uevor mi!s 

A glorioll8 goal and Jleaven '5 bliss . 

. ...... _-.................. -

A CHARADE 
• 

When l'on talk my first yon sny 

Mali)' timas in ov 'ry day, 

'Tis a common ,vord indeed, 

Bllt of it we aland in need, 

That '8 enough, I won 't tell m(W"o. 

Now !Ily second is lhc eoro 

or the word thnt you must guess. 

Alld I thillk it would distress, 

Any ehi ld that lookE at it, 

Not to lR.ke of it a bit, 

As n ehild ia sure to stop 

lf Ilo soes il in :t shor. 

Then my third is Dice and gay, 

More amusing than 11. l'lay, 

To tho youug: it cheers in winter, 

Though lIluy biamo it aD old spinster • 
• 

• 

• 

• 

( 
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Put together alt tlte three 

Little words, nnd l'ou 'II find me, 

'Vhich l would for yOIl ansure, 

My dear frionds, in :111 thnt '8 good, 

Monoy, mirth, alld health :md food. 

., .. _-................ 

A HlDDLE 

Three li ltle "owol8 farm my name, 

The firsl und third are just the same, 

And silenl are, 'ti! rather qlloer, 

The middle one you ollly henr. 

And if alone, this. - strRnge to say, 

"l'is ulter 'd in aDother w:tYi 

lt 800ms lo qu estion or lo :tsk, 

And DO'" lo guess il! Ila h:trd task. 

But if l'ou Jike, I ' II just t alI yOlt 

Th:lt l hm'o gifts which are Il ol fewj 

I vl1ry in colonr, black, blue. sky 

AmI also take some other dye. 

I nm a mirrar. Yes, indeed, 
• 

Aud I reRecl. Am I in noed 

To explnin more 1 No, you 'II 8000 find 

r nm a mirror of tll e mind . 

• ~ __ o-•• 
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• 
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A CHAltADE 

My tì rst, - ti. )>repositioll • 

'Ti! also a.n ndditioll 

To mao)' words indeod I • 

M~' second has 811thority 

Dcciding by mnjority 

lf one is truly bnd. 

And history dose montion • 

It was a g rand invention 

or good Alfred tho Great. 

My w1l010 is hush alld cruel 

Causing Inally t\ duel 

Quarrelil, disputasI :m<l 5trif~. 

• 

• 

• 
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ON MATRIM ONY 

-

• 

It i. s.id Lhat maLrimony is a 10LLery: quite tme; 

but a sweeL tempered girI who marries not for tbe 
sake of money or l'ank or celebriLy, but so!ely ollL 

of esLeem and love, and slllfers herself LO be wedded 

Lo an bonesL youl h who Iives upon Lbe earni ngs of 
his profession, stando in much gl'eaLer probability of 

gaining a good prize than she who marries wealth 

01' DOLoriety. 
The true vocalloll of WOlll<11l is lo lave alld be 

loved. She was by heaven appointed to be a mini­
stering ~\Dgel, the so lace and cornfo l't of her compa· 
nian, the nurse alld teacher of hel' children; to be 
a queen respected aud adored wiLhin her household . 

In any othel' position sbe is misplacdd, forming an 

exception, and nat aL alI a very comfortable one, in 
what ls her natural inclination and destiny. 

Mor6over, to insure as much happiness as pos· 
sible, a girI who mUl'ries, must consk"lnlly bear in 

, , 

• 

• 

• 
• 

• 

• 

• 
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mind that love is in its nature volaLile, and thaL the 

hest way of presel"l'ing her husband 's a!fection is 

LO continue being to him what sbe was berare sbe 
was united to him, that is, amiable, captivating, ca­
reful of bel' outward appearance, in Cact sbe sbould 

be always aiming, at tbe same end, that of pleasing 

him, as if she had nOI yet eULirely conquered his 

beart. 
The English word w,lI/od, is very expressive. 

Bolh husband and \Vife mu st be !cept united under 

the lock of man·iage. Bui when Ibe cbarmiug pri­

soner, Love, is no longer pleased with bis prison, 
be will make his escape in spite of tbe remoostra· 

tious of duly, and to cal! bim back is a vel'y hard 

and fl'equently fruitless lasle. 
'l'be Vestals took greaL care of the sacred ftre, 

not lo let it go Ollt ; so husband aod wife ought lo 
take care of th. eql1al!)' s.cred ftre of their mutuai 

alfection, noi to let it become cold or ted ious. 

The last consideration remillds me of a rustie 
young beauty, wife lo a poor jouroeyman, \Vho did, 
by ber lave i'\.nd intn itioll, what experi enee, philo ~ 

sop hy and reasoniog leach. I saw bel' alle evening, 
standing aL the door oC ber little cottage apPaJ'ently 

looking ouL for the arrivai of somebody. Sbe was 

vel'y lleatly, even smartl)' dressed. I could. not belp 
telling her: how is H, Mary, that you are so well 
dressed? IL is not Sllnday to·day? .. « I expect m)' 
hushand will arri ve tbis evening, replied she, blu­
sh iug a little; 'he co mes from a distant piace \Vhere 

• 

-
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he has been at work the whole week; he is sure 
to be tired aLld will like to see every thing lookiog 

nice aod pleasaot: he will then better enjoy his rest 
at home» 

• 

•• 

• • 
• • 

• 

• 
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n:uro U1 STAM.PARt: 

IL Di xv a1AGGlO MOCCCC 
• 

• NELLA TIPOGRAFiA DELLA DITTA :-;lCOLA 
ZANIOlELLl 

lN DOLOG l'I'" 
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